
 

Grosseto, novembre 2020  

Protocollo relativo alle misure di prevenzione e contenimento della  

diffusione del virus Covid-19  

Ambito di applicazione:  

1.  Il presente regolamento individua le misure da attuare per prevenire e ridurre il rischio di contagio 

da Sars-CoV-2 nell'ambito delle attività dell'Associazione, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue 

componenti. 

2.   Il presente documento potrà essere modificato in considerazione dell'evolversi della  

situazione epidemiologica o qualora se ne ravvisi la necessità per ragioni di sicurezza 

3. Il presente protocollo viene trasmesso ad ogni socio, operatore dipendente, collaboratore e  

volontario e viene reso noto a chiunque entri all'interno degli ambienti associativi mediante affissione 

all'ingresso degli stessi, unitamente ad adeguata cartellonistica indicante comportamenti, cautele, condotte 

in linea con il principio del distanziamento interpersonale, con le regole di igiene e di protezione personale.  

4. E' fatta altresì pubblicazione del presente protocollo sul sito internet di AIPD Grosseto.  

5. Tutte le indicazioni riportate nel presente documento dovranno essere applicate nei locali della sede di 

AIPD Grosseto, nella sala dell'Associazione , sita in Grosseto, via Inghilterra 45  (di seguito definiti 

genericamente locali associativi). 

Disposizioni generali  

Al fine di assicurare gli adeguati livelli di protezione, in osservanza del DPCM del 12 ottobre 2020 e 

successivi interventi normativi modificativi è fatto obbligo di:  

•  



Rimanere presso il proprio domicilio in presenza di febbre superiore a 37,5°. Non fare ingresso o non 

permanere in associazione o nei locali alla stessa in uso laddove sussistano condizioni di pericolo (sintomi 

influenzali, temperatura, contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc..), per le quali i 

provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di 

rimanere al proprio domicilio. Indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie all'interno dei luoghi 

associativi, con esclusione del predetto obbligo per i bambini di età inferiore ai sei anni, i soggetti con 

patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina. Mantenere la distanza interpersonale di 

almeno un metro. Le persone con disabilità motorie, con disturbi dello spettro autistico o con disabilità 

intellettiva o sensoriale o problematiche psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con 

necessità di supporto, possono ridurre il distanziamento sociale con i propri accompagnatori o operatori di 

assistenza al di sotto della distanza prevista. Rispettare tutte le disposizioni delle Autorità, con particolare 

riferimento alla permanenza domiciliare fiduciaria e alla quarantena.  

Informare tempestivamente la Referente Covid dell'Associazione della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante lo svolgimento della prestazione lavorativa o delle attività di gruppo.  

Modalità di accesso  

1. È fatto divieto a chiunque di accedere nei locali indicati in premessa in presenza di febbre superiore ai 

37,5°.  

2. Prima dell'accesso è fatto obbligo a chiunque di misurare la temperatura utilizzando i dispositivi per la 

rilevazione messi a disposizione in ogni locale. Il dato acquisito non verrà registrato.  

3. I soggetti la cui temperatura risulti pari o superiore a 37,5° sono tenuti ad informare prontamente il 

proprio medico curante. 

 4. Chiunque acceda nei locali dell'associazione o dalla stessa utilizzati dovrà indossare la mascherina (con 

esclusione dei soggetti indicati in premessa), igienizzare le mani e registrarsi negli appositi elenchi.  

5. L'accesso agli esterni è limitato ai casi di necessità, possibilmente previa prenotazione in segreteria 

 6. È precluso l'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS, a meno che non abbia effettuato 

test antigenico o molecolare risultato negativo. 

 7. L'ingresso nei locali dell'associazione di soggetti già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà 

essere preceduto da una auto-dichiarazione (mediante la compilazione di moduli messi a disposizione 

all'ingresso) che attesti la "avvenuta negativizzazione" del tampone.  

Comportamenti da tenere all'interno dei locali associativi  

8. È fatto obbligo di rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento e di indossare la mascherina. 

 9. Laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano o sopravvengano condizioni di pericolo (sintomi 

di influenza, temperatura, tosse, sintomi respiratori) sarà obbligo dell'operatore presente informare 

prontamente la Referente Covid, la quale ne darà comunicazione ad ATS. Il soggetto affetto da sintomi sarà 

tenuto a contattare il proprio medico curante.  



10. Il soggetto interessato, e le persone che lo assistono, saranno prontamente isolati e dotati mascherina 

chirurgica, ove non provvisti. A tal fine è stata predisposta presso la sede di AIPD  una sala di isolamento. Il 

soggetto interessato potrà anche essere allontanato se maggiorenne e abile.  

11. Non è consentito consumare pasti in comune all'interno dei locali associativi. 

 12. In presenza di un soggetto che sta consumando un pasto gli altri presenti saranno tenuti a mantenere il 

metro di distanza e ad indossare la mascherina.  

Svolgimento dei club e dell'attività lavorativa  

13. Gli incontri si svolgono presso i locali della sede dell'Associazione, secondo la programmazione stabilita  

dalla coordinatrice.  

14. Presso ogni locale è allestito un punto di triage per la misurazione della temperatura, la pulizia delle 

mani e la registrazione. 

 15. In ogni locale sono altresì presenti idonei dispositivi per la sanificazione degli ambienti e degli oggetti 

utilizzati, nonché sono conservati guanti e mascherine chirurgiche e di tipo FPP2 per le situazioni di 

emergenza.  

16. È fatto obbligo di rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento sia all'interno che all'esterno dei locali.  

17. È altresì obbligatorio utilizzare le mascherine chirurgiche monouso.  

18. Possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, 

anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un'adeguata barriera e, al contempo, che 

garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di 

sopra del naso. 

 19. Sono esenti da tale obbligo i bambini di età inferiore ai sei anni. L'educatore che li accompagna è 

tenuto, in tal caso, ad indossare mascherine di tipo FFP2 

 20. È richiesto di rispettare scrupolosamente gli orari di inizio e fine degli incontri al fine di evitare 

assembramenti e per concedere il tempo agli educatori di sanificare gli spazi e i materiali utilizzati .  

21. Tutti i gruppi avranno orari diversi in modo da non creare assembramenti durante i momenti di inizio e 

fine incontro. 

 22. Luogo di incontro per ogni gruppo sarà esclusivamente l'ingresso del locale nel quale lo stesso dovrà 

svolgersi .  

23. Non sarà consentito agli accompagnatori accedere ai locali  

24. Gli educatori dovranno tenere un registro delle presenze dei partecipanti alle attività 

25. Gli oggetti e gli indumenti personali dovranno essere riposti negli spazi individuati dagli educatori 

rispettando le dovute distanze. 

 26. Salvo casi di particolare necessità, tutte le equipe, riunioni, tavoli e colloqui dovranno essere  



svolti a distanza da remoto.  

27. L'accesso ai locali associativi è contingentato, con una previsione di ventilazione continua dei suddetti e 

con tempi di sosta ridotti.  

28. L'emergenza epidemiologica in atto non rientra tra i “rischi professionali” connaturati al tipo di attività 

svolta per AIPD e di conseguenza il datore di lavoro non è tenuto e non può essere in grado di farne una 

valutazione come da art. 17 D.lvo 81/08. Le misure di prevenzione previste dai protocolli e la vigilanza in 

ordine alla loro applicazione esauriscono gli obblighi a carico del datore di lavoro sostituendosi all'art.2087 

c.c. per quanto riguarda il presidio del rischio di contagio da Covid nei luoghi di lavoro. 

 29. I soggetti immunodepressi, portatori di patologie autoimmuni, o comunque esposti a maggior rischio in 

questa situazione, sono tenuti a contattare il medico competente per concordare eventuali cautele 

specifiche.  

Pulizia e igienizzazione di luoghi e attrezzature  

30. È obbligatorio porre in essere tutte le precauzioni igieniche, in particolare per la pulizia delle mani, 

all'ingresso e prima di uscire dai locali. È raccomandata la frequente pulizia delle stesse.  

31. L'Associazione mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, ovvero dispenser contenenti 

soluzioni disinfettanti a base alcolica posizionati in prossimità dell'ingresso, ai luoghi di lavoro o nei punti di 

maggior passaggio.  

 32. Per la consegna di prodotti provenienti dall'esterno dovrà essere rispettata la distanza di un metro.  

 33. È fatta richiesta al dipendente o collaboratore che occupi i locali associativi di provvedere alla 

sanificazione degli stessi, delle postazioni, degli strumenti utilizzati e dei servizi igienici mediante l'impiego 

di spray igienizzanti messi a disposizione da AIPD.  

34. In caso di presenza di persona affetta da Covid-19 all'interno degli spazi associativi si procederà alla 

pulizia e sanificazione degli stessi secondo le disposizioni di cui alla circolare n.5443 del 22/02/2020 del 

Ministero della Salute, nonché della loro ventilazione.  

Principi generali di igiene e pulizia  

Secondo l'Istituto Superiore di Sanità è considerato contatto stretto il contatto ravvicinato avuto con un 

soggetto risultato positivo all'infezione da Covid-19 per più di quindici minuti senza l'utilizzo di D.P.I.  

Considerato che l'infezione virale si realizza per droplets (goccioline di saliva emesse tossendo, starnutendo 

o parlando) o per contatto (toccare, abbracciare, dare la mano o anche toccando bocca, naso e occhi con le 

mani precedentemente contaminate), le misure di prevenzione da applicare sempre sono le seguenti: 

 1) lavarsi frequentemente le mani in modo non frettoloso;  

2) non tossire o starnutire senza protezione;  

3) mantenere quanto più possibile il distanziamento fisico di almeno un metro dalle altre persone;  

4) non toccarsi il viso con le mani;  

5) pulire frequentemente le superfici con le quali si viene a contatto; 



 6) arieggiare frequentemente i locali.  
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Presidente A.I.P.D.  Sez. Grosseto 

Sara Restante  


